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MARIA VERGINE SANTISSIMA  
Figli miei, fate tre inchini segnandovi con il segno della Croce, uno alla volta 
venendo qui davanti alla grotta. 
La SS. Trinità è qui e dovete onorarla, questo deve essere fatto ogni volta che venite 
qui, non dovete dimenticarlo, Io l’ho insegnato a Mio Figlio Giovanni in onore della 
SS. Trinità e questo deve essere scritto nel libro, molti che nel futuro giungeranno 
qui che non c’è la faranno ad inchinarsi per le loro malattie saranno guariti e si 
inginocchieranno davanti a questa umile grotta, riconoscendo che qui sono stati 
miracolati per intercessione di Mio figlio Giovanni, che sarà conosciuto in tutto 
il mondo attraverso il libro che dovrete diffondere in tutte le lingue, Noi vi 
aiuteremo a fare tutto questo perché la nostra volontà è che si realizzi questo 
disegno qui, che è progettato da Dio Padre Onnipotente da secoli passati. 
La Mia Statua è stata qui molti secoli, questo posto ha subito trasformazioni, ma 
la Mia Statua è sempre stata qui ad ogni epoca e ogni epoca ha fatto prodigi. 
Quello che ha vissuto Mio figlio Giovanni sarà quello che aiuterà a convertire 
molte anime non solo di questo posto, non solo di Palermo, ma molte anime che 
vivono in tutto il mondo, perché questa storia straordinaria coinvolgerà le loro 
anime, credeteci perché Maria SS. del Ponte non è una leggenda ma è la verità, e 
i segni che avverranno saranno tangibili. Tutti quelli che hanno conosciuto 
questo posto e non hanno perseverato, saranno pentiti di non averlo fatto, 
perché chi lo farà fino alla fine sarà premiato, tutti quelli che avranno 
contribuito con la loro presenza, con il loro amore a divulgare questa storia, 
saranno ricordati nel libro, i loro nomi saranno elencati nell’ultimo giorno che 
Mio Figlio Giovanni parlerà per concludere il libro, perciò figli Miei, credeteci e 
iniziate a dare importanza a questa verità, anche se i vostri occhi non vedono 
altro che una grotta abbandonata, trascurata come tante altre, ma questa è la 
Mia dimora perché la Mia Statua tornerà qui. 
Figli Miei, in questo giorno, Mio figlio Giovanni ebbe molte emozioni, gli Arcangeli 
lo hanno assistito continuamente, anche quando Lui non li vedeva. Mio figlio 
Giovanni che è qui, vuole raccontarvi alcune emozioni che ebbe in questo giorno, 
Lui è pieno di amore e non conosce malizia di questo mondo, ecco perché i suoi 
occhi vedevano più di una grotta, per Lui era un castello che gli aveva donato il suo 
papà Sole e la sua mamma Luna. 
Mio figlio Giovanni che tutti chiamavano Cappellino, sta per parlarvi. 
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GIOVANNI CAPPELLINO 
Fratelli, sorelle, sono Giovanni Cappellino, Sono molto felice di potervi parlare, 
desidero raccontarvi i bellissimi momenti che ho vissuto qui nella Mia casa, nella 
casa di Maria . In questo giorno speciale, il mio cuore era pieno di gioia, non sapevo 
cosa avrei vissuto, ma la gioia, quella del Cielo, Mi avvolgeva dalle prime ore del 
mattino, non riuscivo a riposare, gli Arcangeli erano con Me e Mi hanno preparato 
ad accogliere la grazia che ancora una volta veniva a me. Dicevo:  
“Signori, il Mio cuore esplode di gioia e di amore, vedrò Maria.” E loro, gli 
Arcangeli, Mi dissero: “Giovanni, siamo qui affinché tu sia pronto ad accogliere ciò 
che il Cielo sta per donarti.”  
“Signori, il Cielo oggi mi donerà qualcosa di grande, lo sento.” “Giovanni abbi fede e 
attendi, oggi il Cielo ti donerà una sorpresa, Maria ti parlerà di tutto ciò che vivrai, 
prega Giovanni, prega Giovanni, prega Giovanni, le cose del Cielo vanno guadagnate 
con umiltà e con la preghiera incessante.”  
“Signori pregherò affinché sia pronto, ma voi non lasciatemi.” “Giovanni, il Nostro 
compito è vegliare su di te e su questo luogo molto caro a Maria e al Padre Celeste.” 
 

MARIA VERGINE SANTISSIMA  
Quel giorno, Io chiesi agli Arcangeli particolarmente di assistere Giovanni, perché 
nonostante era felice, era accompagnato da una grande paura che non sapeva 
spiegarsi. L’Arcangelo Gabriele si mise alla sua destra, L’Arcangelo Raffaele si 
mise alla sua sinistra, anche loro stanno per parlarvi, per raccontarvi quello che 
accadde quel giorno. I vestiti che indossava Giovanni, furono trovati in questo luogo, 
li presero per gettarli via perché chi li trovò non conosceva Giovanni, furono presi 
poi dall’Arcangelo Gabriele e miracolosamente furono trovati molto lontano da qui, 
l’ Arcangelo Raffaele vi dirà dove. 
 

SAN GABRIELE ARCANGELO 
Fratelli e sorelle, sono L’Arcangelo Gabriele, quel giorno nelle prime ore del 
mattino Giovanni era qui, Lui aveva paura di ciò che stava per accadere, perché Noi 
Arcangeli gli avevamo annunciato che Maria  doveva presentarsi qui, e Lui sapeva 
che era l’ultima volta che Maria  veniva qui, ma sapeva che dopo Lui sarebbe salito 
in Cielo, Io insieme all’Arcangelo Raffaele siamo stati qui e abbiamo preparato e 
scacciata la paura, e Giovanni dopo ciò ci ringraziava, perché non sapeva come 
scacciare la paura. Fratelli e sorelle, Giovanni era molto semplice, non comprendeva 
la malizia di questo mondo, Lui si è fidato di Noi Arcangeli dal primo momento, 
perché il suo cuore era aperto all’amore del Cielo. 
 

SAN RAFFAELE ARCANGELO 
Fratelli, sorelle, sono Io, l’Arcangelo Raffaele, sono qui per raccontarvi ciò che ho 
detto a Giovanni in quei momenti. Di primo mattino in Giovanni crebbe una forte 
paura, qualcosa che non aveva mai provato prima, incominciò a sudare, il Suo respiro 
diventò affannoso, alla Nostra Vista si calmò ma non del tutto. Io gli dissi: “Giovanni 
perché hai paura? So che tu hai riposto la Tua fiducia in Dio, non hai nulla di cui 
temere, la Tua anima sa cosa dovrà succedere”.  



In quel momento Giovanni scoppiò in un pianto, ma io gli dissi: “Gioisci Giovanni, 
questa è l’ultima purificazione, ciò che ti attende è molto, molto grande”, mi 
avvicinai molto a Lui, quasi a toccarlo, Giovanni sentì un forte calore che guarì 
completamente la sua mente e il suo cuore. 
“Il mondo avrà tanto bisogno di Te in futuro, gioisci Giovanni, Tu sei un miracolo di 
Dio.” Dopo la Sua salita in Cielo, i Suoi vestiti vennero portati dalla corrente del 
fiume sino alla roccia poco distante dal Ponte, alla sinistra scendendo dal sentiero, 
ogni volta che sarete lì affacciatevi e donate un segno della Croce, poiché quei vestiti 
sono stati l’ultima cosa appartenuta a Giovanni in questo mondo. 
 

MARIA VERGINE SANTISSIMA  
Figli miei, anche oggi vi abbiamo donato un pezzo importante, state 
raggiungendo la fine di questo racconto, anche se continueremo a raccontarvi i 
misteri che appartengono a questa grotta ogni volta che giungerete qui. Il libro 
sarà una sintesi, ma basterà per essere strumento, per far conoscere la verità di 
questo luogo, perché da sempre si è divulgata una leggenda, per il mondo e più 
facile credere alle leggende che alla verità. Figli miei, Mio figlio Giovanni 
desidera ancora dirvi qualcosa che vi aiuta a credere con il cuore. 
 

GIOVANNI CAPPELLINO 
Fratelli, sorelle, grazie, vi chiedo: perseverate, perché le gioie saranno immense, siate 
molto umili affinché possiate comprendere tutto ciò che il Cielo vi rivela. Io ero solo, 
avevo il mio piccolo gregge e la natura che Dio ci ha donato, e per me era tutto, mi 
sentivo amato solo a guardare la bellezza del mio papà Sole, la semplicità vi aiuterà 
ad aprire il vostro cuore sempre di più alle grandezze dei Cielo.  

Vi amo fratelli e sorelle, grazie. 
 

MARIA VERGINE SANTISSIMA  
Figli miei, adesso a gran voce, alzando le braccia al Cielo diciamo: Sole, grazie che ci 
sei, Sole, grazie che ci riscaldi, Sole, grazie che ci illumini. Dio Padre Onnipotente 
si manifesta sempre attraverso il sole. Figli Miei, adesso Io vi devo lasciare, vi amo, 
vi amo, vi amo, vi dono un bacio e vi benedico tutti, nel nome del Padre, del Figlio e 
dello Spirito Santo. 

Shalom! Pace figli miei. 
 
 


